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REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

 

PROVVEDIMENTI E SANZIONI DISCIPLINARI 

Il presente regolamento si ispira e fa proprio il contenuto dello “Statuto delle Studentesse e degli 
Studenti” emanato con DPR n. 249 del 24 Giugno 1998 e successive mmii con DPR 235/2007  e 
DPR 134/2025.  

Art.1 - Principi generali 
● Le sanzioni disciplinari hanno finalità educativa e “costruttiva” e non solo punitiva, tendono al 

rafforzamento del senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della 
comunità scolastica e non interferiscono con la valutazione del profitto. 

● La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni  
disciplinari senza essere stato invitato ad esporre le proprie ragioni.  

● Ogni infrazione  disciplinare incide sul voto del comportamento.  
● In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione 

di opinioni correttamente manifestate e non lesive dell’altrui personalità. 
● Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per 

quanto possibile, al principio della riparazione del danno. Esse tengono  conto della situazione 
personale dell’alunno al quale è offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della 
Comunità Scolastica. 

Ogni componente scolastica (alunni, docenti e non docenti) è tenuta a salvaguardare le condizioni 
funzionali ed igieniche degli ambienti e la conservazione di arredi e attrezzature. Le strutture e le 
attrezzature dell’istituto sono beni della comunità, eventuali danneggiamenti saranno risarciti dai 
responsabili degli stessi. Se non sarà possibile individuare i diretti responsabili, i danni saranno 
risarciti dalla classe e/o da più classi. Al fine di evitare che la spesa sostenuta dalla collettività per 
assicurare un luogo di apprendimento dignitoso, si risolva in uno spreco di denaro pubblico a causa 
di atteggiamenti irresponsabili, (quando non vandalici) si stabiliscono i seguenti 

I principi di comportamento 

● gli alunni sono responsabili delle proprie cose. 
● la scuola non risponde, in nessun caso, di oggetti personali mancanti o danneggiati. 
● non si possono portare a scuola oggetti non attinenti alle attività scolastiche, oggetti di valore, 

oggetti pericolosi per la propria e altrui incolumità. 
● gli alunni sono responsabili dei danni all’edificio scolastico, agli arredi ed al materiale didattico. 

Art. 2 - Sanzioni disciplinari 
a) In caso di mancanze ai propri doveri scolastici, disturbo dell’attività didattica e/o comportamento 
inadeguato durante l’intervallo, il docente interessato adotterà i seguenti provvedimenti disciplinari, 
disposti in ordine crescente di gravità. 
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I.  ammonizione verbale privata o in classe; 
 
II. nota disciplinare scritta sul registro elettronico; 
 

III. a seguito di una o più note disciplinari, in base alla gravità, sospensione dell’intervallo fino a 
un massimo di sei giorni, con informazione scritta alla famiglia sul registro elettronico da parte del 
coordinatore di classe, tramite apposito modulo (modulo “Comunicazione sospensione 
intervallo”), da caricare sul registro elettronico. 

 
IV. in base alla gravità dei comportamenti, il Consiglio di Classe può proporre la sospensione, 

anche momentanea, da attività extracurricolari facoltative o da competizioni sportive. 
(modulo “Comunicazione sospensione dalle attività extracurricolari”), da caricare sul registro 
elettronico da parte del coordinatore di classe. 

 
V. Nel caso in cui l’alunno assuma atteggiamenti che siano di pregiudizio per una civile e 
democratica convivenza all’interno della comunità scolastica, il Consiglio di Classe interessato, 
allargato anche alla componente genitori (rappresentanti di classe eletti, fatto salvo il dovere di 
astensione in caso un genitore eletto sia genitore dell’alunno sanzionabile), dopo aver sentito le 
giustificazioni, orali o scritte, dell’alunno e dei suoi genitori, adotterà il seguente provvedimento 
disciplinare: esclusione da una o più visite guidate e dai viaggi d’istruzione. 

 
 

VI. (valido solo per la Scuola Secondaria di I grado) In caso di gravi e/o reiterate infrazioni disciplinari, 
di un atteggiamento irrispettoso del diritto altrui con manifestazione di intolleranza, di sopruso o 
violenza nei confronti dell’istituzione educativa, del personale della scuola o dei compagni, il 
Consiglio di Classe interessato, allargato anche alla componente genitori (rappresentanti di classe 
eletti, fatto salvo il dovere di astensione in caso un genitore eletto sia genitore dell’alunno 
sanzionabile),  dopo aver acquisito le giustificazioni, orali o scritte, dell’alunno e dei suoi genitori, 
adotterà, ai sensi del DPR 249/98  e del DPR 134/2025, il provvedimento disciplinare del 
temporaneo allontanamento dell’alunno dalle lezioni per un numero di giorni non superiore a 15 con 
le seguenti modalità: 
• Fino a 2 gg di sospensione 
Le attività, deliberate di volta in volta dal Consiglio di classe, saranno realizzate sempre a scuola, 
fuori dalla classe, e da docenti specificamente incaricati. Questa tipologia di sanzioni si concretizzerà 
ordinariamente nella richiesta allo studente di leggere e riassumere un testo, di produrre una 
riflessione scritta sulle conseguenze del proprio comportamento o su un tema di educazione civica, 
di realizzare un elaborato, da presentare eventualmente in classe. Tali attività dovranno tenere conto 
dell’aspetto riflessivo, autoriflessivo e metacognitivo. 
• Da 3 a 15 gg di sospensione 
Le attività, deliberate di volta in volta dal Consiglio di classe, potranno essere di due tipi: 
a) attività di cittadinanza attiva e solidale presso strutture ospitanti convenzionate, individuate 
attraverso una specifica procedura da parte dell’USR Lombardia 
b) attività di cittadinanza attiva e solidale presso la scuola, a favore della comunità scolastica 
come di seguito descritte: 
- assistenza agli studenti più giovani o con difficoltà 
- riordino dei vari laboratori, dei libri della biblioteca scolastica, della palestra, ecc. 
- pulizia/riordino degli spazi esterni alla scuola  
- cancellatura di eventuali scritte su banchi, armadietti, porte e muri 
Nelle more della definizione degli elenchi regionali, verrà attuato solo l’intervento di tipo b). 
 
VI. In caso di reati o casi in cui vi sia il pericolo per l’incolumità delle persone, si potrà adottare anche 
il seguente provvedimento: allontanamento dell’alunno dalla Comunità Scolastica per una 
durata anche superiore a 15 giorni e commisurata alla gravità del reato, ovvero al permanere della 
situazione di pericolo. Il Consiglio di Classe interessato, allargato anche alla componente genitori, 
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propone il provvedimento al Consiglio di Istituto, che potrà decidere di adottarlo solo dopo aver 
ascoltato o ricevuto memorie e giustificazioni scritte da parte dell’alunno e dei suoi genitori. Nei casi 
in cui l’autorità   giudiziaria, i servizi sociali o la situazione obiettiva rappresentata dalla famiglia e 
dallo stesso alunno sconsigliano il rientro nella Comunità Scolastica di appartenenza, all’alunno è 
consentito iscriversi, anche in corso d’anno, ad altra scuola. 

 
b)  In caso in cui un alunno sia riconosciuto responsabile di danni, provocati volontariamente o 
causati da comportamento maldestro, il Dirigente Scolastico, accertate le responsabilità e sentito 
il Consiglio di Classe, adotterà il seguente provvedimento:  

 
I. Imputazione della spesa di riparazione o sostituzione. Nel caso in cui non sia possibile 

risalire ai diretti responsabili, ma sia accertata la circostanza che la classe è a conoscenza 
dei loro nominativi, il risarcimento relativo alla riparazione del danno potrà essere chiesto 
alla classe stessa. Ciò perché l’omertà è un disvalore che rende in qualche modo co-
responsabili. 

 
c) Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante le sessioni d’esame sono inflitte 
dalla Commissione d’Esame e sono applicabili anche a candidati esterni. 
d) Per i provvedimenti e le sanzioni rispetto all’uso improprio dei cellulari si rimanda agli artt. 65-
66.  

Art. 3 - Impugnazioni 
a) Contro le sanzioni disciplinari di cui all’art. 52 è ammesso il ricorso scritto al “Comitato di 

Garanzia” interno della Scuola entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione del 
provvedimento. L’organo di garanzia dovrà esprimersi nei successivi 10 giorni. Qualora 
l’organo di garanzia non decida entro tale termine, la sanzione non potrà che ritenersi 
confermata. 

b) L’organo di garanzia della scuola decide, su richiesta dei genitori degli alunni o di chiunque 
abbia interesse, anche su conflitti che sorgono all’interno della scuola, in merito 
all’applicazione del presente regolamento.  

Art. 4 - Comitato di Garanzia  
a) Il Comitato di Garanzia interno alla scuola è così composto: 

- Presidente: Dirigente Scolastico o suo sostituto 
- Membri: 1 docente effettivo + 1 supplente 
- 2 genitori effettivi + 2 supplenti                   

b) L’organo, di durata triennale, viene eletto dal Consiglio di Istituto al proprio interno. 
c) I membri dovranno essere surrogati in caso di perdita dei requisiti, di trasferimenti o  

di dimissioni volontarie. In caso di impossibilità per esaurimento delle liste il Collegio dei 
Docenti e i Genitori del Consiglio di Classe provvederanno, ciascuno per la propria 
componente di appartenenza, ad integrare i membri del Comitato. 

d) I membri supplenti entrano a far parte di diritto in sostituzione degli effettivi nei casi di 
incompatibilità. 

e) Si verifica incompatibilità quando il membro del Comitato di Garanzia ha irrogato la sanzione 
disciplinare che viene presa in esame. 

f) Per “sostituto del Dirigente Scolastico” si intende il Vicario e in subordine il    Collaboratore e 
il docente più anziano. 

g) Per la validità delle riunioni è necessaria la presenza di almeno i due terzi dei componenti. 
h) E’ compito del Dirigente Scolastico acquisire agli atti tutti i documenti della fase istruttoria 

testimoniale al fine di porre in condizione il Comitato di Garanzia di pervenire a decisioni 
eque e motivate. 

i) Il Comitato decide sulla documentazione in suo possesso avvalendosi della facoltà di 
richiedere ulteriori chiarimenti o spiegazioni, nonché la testimonianza diretta delle persone 
coinvolte nel procedimento. 
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j) Le riunioni del Comitato si svolgono alla presenza dei soli membri. La pubblicità e l’accesso 
degli atti sono garantiti dalla Legge 241/90 e successive modificazioni. 

k) Il Comitato viene convocato dal Presidente con preavviso scritto di almeno 3 giorni. 
l) Le decisioni del Comitato devono essere assunte entro 15 giorni dalla data di  ricevimento 

del ricorso. 
m) Le funzioni di Segretario sono svolte da un membro designato dal Presidente. 
n) Le deliberazioni vengono assunte a maggioranza dei voti: in caso di parità prevale il voto 

del Presidente. 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

Art. 5  - Condivisione Patto Educativo di Corresponsabilità 
Ai sensi dell’art. 3 del Decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007 n. 235, 
Regolamento recante modifiche ed integrazioni al DPR 24 giugno 1998 n. 259 concernente lo 
Statuto delle studentesse e degli studenti, l’Istituto elabora il Patto Educativo di Corresponsabilità 
per tutte le classi della scuola Primaria e Secondaria. 
Qualora si ritenga necessario modificare il documento finora in uso, il nuovo Patto viene deliberato 
nel Collegio dei Docenti e in seguito dal Consiglio di Istituto. 
 
PRIVACY E USO DELLE IMMAGINI 
 
Art. 6 - Trattamento dati personali e immagini - In materia di trattamento di dati e di privacy a partire 
dal 25 maggio 2018 è in vigore anche in Italia il regolamento (UE) 2016/679 (“Regolamento Generale 
sulla Protezione dei Dati”). Nell’istituto è nominato un Responsabile della Protezione dei Dati (DPO): 
a) Trattamento dei dati personali - di volta in volta la scuola rende noto alle famiglie, la 
motivazione della raccolta dati e la sua funzione. Ogni giorno nell’istituto vengono gestiti dati delicati  
- come quelli riguardanti le origini etniche, le convinzioni religiose, lo stato di salute - anche per 
fornire semplici servizi, come ad esempio la mensa. Tale trattamento avviene nel rispetto del 
regolamento sui dati sensibili adottato dal Ministero dell'istruzione. Famiglie e studenti hanno diritto 
di conoscere quali informazioni sono trattate dall'istituto scolastico, farle rettificare se inesatte, 
incomplete o non aggiornate. 
b)  Voti, scrutini, Esami di Stato -  i voti dei compiti in classe e delle interrogazioni, gli esiti degli 
scrutini o degli esami di Stato sono pubblici. Le informazioni sul rendimento scolastico sono soggette 
ad un regime di trasparenza e il regime della loro conoscibilità è stabilito dal Ministero dell'istruzione. 
c) Questionari - L'attività di ricerca con la raccolta di informazioni personali tramite questionari 
da sottoporre agli studenti e/o alle famiglie, è consentita solo se essi sono stati prima informati sugli 
scopi della ricerca, le modalità del trattamento e le misure di sicurezza adottate. 
d) Uso delle immagini - Alle famiglie viene chiesto di firmare una liberatoria sull’uso delle 
immagini per finalità didattiche e iniziative connesse con la promozione dell’offerta formativa 
dell’istituto stesso. Tale consenso va richiesto in modo esplicito e circostanziato per ogni iniziativa o 
progetto. 

BULLISMO E CYBERBULLISMO 

Si fa riferimento al “Protocollo di prevenzione del bullismo e cyberbullismo” partendo dalle 
“Linee di orientamento d’Istituto per la prevenzione ed il contrasto del bullismo e cyberbullismo in 
ambito scolastico”.  
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